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Adempimenti. Per i trattamenti economici erogati sotto forma di welfare vanno indicati solo quelli detraibili fiscalmente 

La produttività ritorna nella Cu 
Nella certificazione unica 2017 compaiono di nuovo i righi dedicati ai premi detassati
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pDa  quest’anno  ritorna  in 
modo strutturale nella certifica
zione unica la sezione dedicata 
al premio di risultato aziendale 
detassato, arricchita dalle novi
tà introdotte dalla legge di stabi
lità 2016 (commi 182191 dell’ar
ticolo 1 della legge 208/2015).

Nuovo è infatti l’obbligo di
codificare al punto 571 (e 577) 
l’importo erogato nel 2016 in ra
gione dello specifico limite di 
detassazione  applicabile,  cioè 
2mila euro annui (codice 1) o 
2.500 euro in presenza di forme 
di partecipazione paritetica dei 
lavoratori  all’organizzazione 
aziendale (codice 2).

Il doppio limite di detassazio
ne è il motivo per il quale le istru
zioni prevedono un doppio rigo,
che le aziende potrebbero tro
varsi nelle condizioni di compi
lare qualora  abbiano congua
gliato nell’anno 2016 sia somme 
erogate dalle stesse, che somme
erogate da precedenti sostituti.

Nuova è altresì l’indicazione
nel punto 573 della quota (o del
l’intero importo) del premio che
il lavoratore ha scelto ai sensi del
comma 184 dell’articolo 1 della 
legge 208/2015 di convertire in
benefit (di cui ai commi 2 e ulti
mo periodo del comma 3 dell’ar
ticolo 51 del Tuir), beneficiando 
della relativa esenzione fiscale.

Laddove la scelta di conver
sione in benefit fosse stata par
ziale, dovrà essere simultanea
mente indicata sia la quota di 
premio assoggettata ad imposta
sostitutiva (punti 572 e 574) che 
la quota trasformata in benefit 
(punto 573).

Il sostituto dovrà altresì se
gnalare attraverso la compila
zione del punto 576 la scelta del 
lavoratore di rinunciare alla de

tassazione in favore dell’appli
cazione della tassazione ordina
ria.

Il  trattamento  economico
erogato sotto forma di welfare 
aziendale,  trova  esposizione
nella nuova sezione “rimborsi di
beni e servizi art. 51 Tuir”, ma li
mitatamente ai casi di rimborso 
degli oneri di istruzione e per gli
addetti all’assistenza personale 
dei soggetti non autosufficienti, 
di cui alle lettere fbis) ed fter) del
comma 2 dell’articolo 51 del Tu
ir.

In pratica devono essere cer
tificati solo quei rimborsi mone

tari effettuati dai sostituti e rela
tivi a spese che hanno la natura 
di oneri detraibili ai sensi del
l’articolo 15 del Tuir, e che quindi
se non fossero stati rimborsati 
avrebbero dato diritto alla de
trazione del 19 per cento. 

Per questa ragione, e cioè per
ché non sono oneri detraibili, si 
ritiene che non debbano essere 
ad esempio esposti i rimborsi 
delle spese per  le  ludoteche/
centri estivi/gite scolastiche, o
per  baby  sitting,  nonostante 
l’agenzia delle Entrate nella cir
colare 28/2016 li abbia fatti rica
dere tra le spese di istruzione
rimborsabili in esenzione di im
posta.

Al fine di verificare che gli
oneri rimborsati dal datore di la
voro non vengano portati in de
trazione nella dichiarazione dei 
redditi del lavoratore, le istru

zioni richiedono al sostituto di 
codificare  l’onere  detraibile 
(ovvero l’unico onere deducibi
le corrispondente ai contributi
per  il badante, da  indicare al
punto 703 con il codice 3), di in
dicare  ogni  singolo  importo 
rimborsato, specificando altresì
l’anno  di  sostenimento  della 
spesa  (desumibile  dal  docu
mento prodotto dal dipendente 
al fine di ottenerne il rimborso),
nonché il codice fiscale del sog
getto per il quale la spesa è stata 
sostenuta (salvo che  la spesa 
non sia stata sostenuta diretta
mente in favore del lavoratore 
medesimo, con relativa compi
lazione del punto 706).

Resta confermato al 7 marzo il
termine  per  trasmettere  tele
maticamente  all’agenzia  delle 
Entrate le certificazioni uniche 
ordinarie, mentre l’invio della 
Cu sintetica ai percipienti è spo
stato dal 28 febbraio al 31 marzo.

Aziende e consulenti potran
no invece beneficiare dell’ulte
riore termine di cinque giorni 
(dal 7 marzo) previsto dall’arti
colo 4 comma 6 quinquies del 
Dpr  322/1998 per  rinviare al
l’amministrazione  i  flussi  an
nullati o sostituiti, ovvero quelli
scartati dalla procedura Entra
tel o fisconline, senza incorrere 
in sanzioni (provvedimento del 
direttore  dell’Agenzia  del  16
gennaio scorso).

In occasione di Telefisco 2017
l’amministrazione  finanziaria 
ha confermato che le Cu che 
contengono solo redditi per i
quali non è previsto il ricorso al
la dichiarazione precompilata 
(cioè redditi codificati al punto 
10 dei dati anagrafici del perci
piente)  potranno  essere  tra
smesse entro il termine di pre
sentazione del 770, cioè il 31 lu
glio.
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LE SCADENZE
Trasmissione telematica
alle Entrate il 7 marzo
ma con possibilità
di correggere o sostituire
entro cinque giorni 

Le particolarità. Dove indicare le esenzioni

Tre le tipologie
per i lavoratori 
rientrati dall’estero 
pTra le diversi tipologie di 
redditi esenti da indicare nella 
certificazione  unica  ci  sono
quelli corrisposti ai lavoratori 
rientrati in Italia dall’estero.

A causa del succedersi di di
verse normative, nel  2016  le 
aziende possono essersi trova
te nelle condizioni di gestire 
ben tre tipi di lavoratori rimpa
triati a cui hanno erogato reddi
ti parzialmente esenti.

Secondo l’ordine cronologi
co delle rispettive discipline i
casi sono i seguenti:
e  i ricercatori (cosiddetto

rientro dei cervelli) di cui al Dl 
185/2008,  che  godono  del
l’esenzione fiscale del 90% del 
reddito percepito; 
r i lavoratori rientrati in Ita

lia dopo un’esperienza di lavo
ro di lavoro/studio di almeno 
due anni in un paese Ue di cui 
alla legge 238/2010, il cui reddi
to è scontato del 70% (se uomo)
o dell’80% se donna (agevola
zione che terminerà definitiva
mente nel 2017);
t l’ultima categoria, quella

più recente, è stata prevista dal
l’articolo 16 del Dlgs 147/2015 
(decreto internazionalizzazio
ne), ed è rappresentata dai co
siddetti «lavoratori impatria
ti», che trasferiscono la resi
denza fiscale in Italia per alme
no due anni e che soddisfano le
altre condizioni previste dalla 
norma, e che nel 2016 hanno be
neficiato  della  riduzione  del 
30% del reddito (elevato al 50%
dal 2017).

La prima e seconda categoria
di lavoratori trovano spazio nei
punti 466 dove i redditi sono 
codificati (1 per i ricercatori del
Dl 185 e 2 per i lavoratori rien
trati  ai  sensi  della  legge 
238/2010), e 467, dove viene in
dicata la quota di reddito esen
tata da Irpef (90% per la prima 

tipologia, 70% o 80% per la sin
gola tipologia in funzione del 
sesso del lavoratore).

L’ultima categoria di lavora
tore “impatriato” ai sensi del
decreto 147 deve invece essere 
indicata nei punti 468 (con il
codice 5 che li identifica) e 469 
(il reddito esentato pari al 30% 
del reddito complessivamente 
erogato). La quota di reddito 
che ha invece scontato l’impo
sizione sarà ovviamente indi
cata nel punto 1 o 2 della stessa 
certificazione.

Laddove il sostituto sia stato
impossibilito a riconoscere la 
parziale esenzione, ad esempio
perché la richiesta da parte del 
lavoratore è pervenuta in tem
po non utile, dovrà segnalare 
questa  situazione  attraverso 
l’annotazione BM (per i redditi
con abbattimento del 70% o 
80%) o BD (per i redditi con ab
battimento del 30%), per con
sentire al lavoratore di fruire
dell’agevolazione in sede di di
chiarazione dei redditi.

Tra le altre categorie più fre
quenti  di  redditi  esenti  da 
esporre nella Cu, ci sono quelli 
non tassati per effetto dell’ap
plicazione di una convenzione 
contro le doppie imposizioni. 
In particolare, per i redditi di la
voro dipendente, l’articolo 15 
del modello Ocse della conven
zione stabilisce le condizioni in
presenza delle quali è possibile
derogare al principio della ter
ritorialità dell’imposta e quindi
non tassare in Italia, ma esclusi
vamente nel paese di residenza
estero, il reddito prodotto in 
Italia da un soggetto quivi non 
residente. Tale situazione deve
essere esplicitata nella Cu indi
cando nel punto 468 il codice 3 e
nel punto 469 il reddito esenta
to da imposizione.
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01 L’IMPORTO MAGGIORE
Nel corso del 2016 la Alfa Spa ha riconosciuto un 
premio di produttività aziendale di importo 
complessivo di 2.500 euro, per il quale l’importo 
massimo detassabile era pari a duemila euro (codice 
1 nel punto 571)

02 LA QUOTA DEL WELFARE
Come previsto nell’accordo collettivo, il dipendente 

ha scelto di convertirne una parte, pari a 500 euro, in 
beni e servizi di welfare aziendale di cui al comma 2 
dell’articolo 51 del Tuir.

03 LA TASSAZIONE ORDINARIA
Poiché l’importo massimo agevolabile era pari a 
duemila euro, 500 euro del premio sono stati 
assoggettati a tassazione ordinaria e quindi inclusi 
nel reddito del punto 1 della Cu

LA CONVERSIONE PARZIALE 

01 IL DOPPIO REDDITO
Entro il 12 gennaio 2017 il lavoratore ha chiesto all’ultimo 
datore di lavoro di conguagliare anche il reddito percepito 
nel 2016 per effetto di un precedente rapporto di lavoro

02 IL DOPPIO PREMIO
Tra i redditi esposti nella Cu del primo datore, vi era anche 
un premio detassato di duemila euro. Poiché anche il 
nuovo sostituto gli ha erogato nel 2016 un premio 

detassato di mille euro, in sede di conguaglio mille dei 
duemila euro corrisposti dal precedente sostituto 
(originariamente detassati) sono stati ripresi a tassazione 
ordinaria

03 L’ESPOSIZIONE IN CU 
Tale importo, da esporre nella specifica sezione, oltre ad 
essere incluso nel punto 1 della Cu, deve essere altresì 
incluso tra i redditi conguagliati del punto 531.

IL CUMULO 
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Esempi di esposizione nella ceritificazione unica 2017 dei premi di risultato erogati nel 2016 

La compilazione 

ne delle condizioni prescritte 
per l’ammissibilità del concor
dato preventivo, qualunque sia 
la sede in cui avvenga, il tribuna
le non può controllare la regola
rità ed attendibilità delle scrit
ture contabili, ma può sindaca
re sulla veridicità dei dati azien
dali  esposti  nei  documenti 
prodotti unitamente al ricorso, 
sotto il profilo della loro effetti

va consistenza materiale e giu
ridica, al fine di consentire ai 
creditori di valutare, sulla base 
di dati reali, la convenienza del
la proposta e la stessa fattibilità 
del piano.

Il controllo del giudice non è
certamente destinato soltanto a
realizzarsi sulla completezza e
congruità  logica dell’attestato 
del professionista.

A questo attestato deve esse
re, altresì, attribuita la funzione 
di fornire dati, informazioni e 
valutazioni sulla base di riscon
tri effettuati dall’interno, ele
menti tutti che sarebbero altri
menti  acquisibili  esclusiva
mente soltanto tramite un con
sulente  tecnico nominato dal 
giudice.

Con la conseguenza che, pur
non essendo un consulente del 
giudice  come si desume dal fat
to che è il debitore a nominarlo 
il professionista attestatore ha
le  caratteristiche  di  indipen

di Alma Agnese Rinaldi 

L a linea di confine tra auto
nomia privata e controllo
giudiziale nelle procedu

re di concordato preventivo e,
in particolare, il potere di inter
vento del giudice sulla fattibili
tà del piano concordatario non 
appare sempre di agevole indi
viduazione.

La scelta di addossare al debi
tore l’onere di dimostrare il ri
spetto delle soglie di non fallibi
lità, pur ponendo fine a tutte le 
incertezze  interpretative  che 
avevano accompagnato l’entra
ta in vigore della novella del 
2006, non contribuisce certa
mente a chiarire se il tribunale, 
nell’ambito  dei  propri  poteri 
istruttori,  debba  limitarsi  ad 
una semplice integrazione delle
allegazioni  probatorie  fornite 
dalle parti, laddove scarse e non
adeguate a provare la sussisten
za o meno dei requisiti di non 
fallibilità, ovvero possa svinco
larsi da queste allegazioni pro
batorie e prendere in conside
razione fatti e circostanze non 
dedotti in giudizio o, addirittu
ra, sostituirsi al soggetto fallen
do nella produzione delle me
desime.

Se, secondo un orientamento
(dottrinale e giurisprudenziale 
fondato sul nuovo articolo 162 
della legge fallimentare) , il tri
bunale dovrebbe limitarsi ad ef
fettuare sia in fase di ammissio
ne alla procedura che in quella
di omologazione, un’indagine 
formale, procedurale e docu
mentale, di mera legalità sulla 
regolarità e completezza della
documentazione  prodotta, 
escludendo qualsiasi controllo 
di merito sulla fattibilità del pia
no, altro orientamento ritiene 
che  il controllo del  tribunale 
debba essere di natura sostan
ziale, di merito e debba valutare
la fattibilità del piano, anche in 
assenza di opposizioni.

Recentemente  la  Suprema
corte (Cassazione, 18 gennaio 
2017, n. 1157) ha nuovamente evi
denziato come nella valutazio

SOCIETÀ 3.0

Concordato preventivo: incerto
il confine di controllo dei piani

denza e professionalità idonee a
garantire una corretta attuazio
ne del dettato normativo.

Se non è dubbio che spetti al
giudice verificare la fattibilità 
giuridica  del  concordato,  e,
quindi, esprimere un giudizio
negativo in ordine all’ammissi
bilità quando modalità attuati
ve risultano incompatibili con
norme inderogabili, profili di 
incertezza si pongono, al con
trario,  laddove entrino  in di
scussione gli aspetti relativi alla
fattibilità economica.

Questa è infatti legata ad un
giudizio prognostico, che fisio
logicamente presenta margini 
di opinabilità ed implica possi
bilità di errore, che si tradurreb
be in un inevitabile fattore di ri
schio per gli interessati.

Qualsiasi differente previsio
ne costringerebbe il tribunale a 
dover  nominare  un  Ctu  per 
esprimere valutazioni progno
stiche circa la fattibilità del pia
no e la veridicità dei dati azien
dali con aggravio di costi e lun
gaggini del procedimento e, sot
to altri profili, con svilimento 
dello stesso ruolo dei creditori.

Se, dunque, al giudice non è
inibito prestare attenzione alla 
fattibilità del piano, occorre sta
bilire se una volta verificatane 
l’assoluta impossibilità di rea
lizzazione, egli sia legittimato o 
meno ad assumere di sua inizia
tiva una decisione contrastante 
con le indicazioni e il giudizio 
del professionista attestatore.

Una corretta individuazione
dei margini di  intervento del 
giudice presuppone la preven
tiva individuazione della causa 
concreta del procedimento di 
concordato sottoposto al suo 
esame, il che equivale a dire l’ac
certamento delle modalità at
traverso le quali , per effetto e in
attuazione della proposta del 
debitore, le parti dovrebbero in 
via ipotetica realizzare la com
posizione dei rispettivi interes
si.

Avvocato e componente
del Comitato scientifico Igs
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www.istitutogovernosocietario.org

ISTITUTO GOVERNO SOCIETARIO
L’Igs promuove lo studio
e l’approfondimento
delle tematiche
relative alla governance

IL FOCUS
Ancora disponibile
il Focus con le regole
sulle Cu del 2017

È ancora disponibile online, in 
versione ebook, il Focus dedi
cato alla Certificazione unica e 
pubblicato mercoledì scorso 
con Il Sole 24 Ore. 
Un inserto speciale di 16 
pagine che affronta punto per 
punto l’iter da seguire per 
completare la compilazione e 
l’invio della Cu, che va inviata 
alle Entrate entro il 7 marzo 
(eccezion fatta per i non “sette
trentisti”, per i quali il termine 
di invio è allineato a quello del 
770). Nel Focus c’è spazio per 
le modalità di correzione degli 
errori e le sanzioni previste in 
caso di inadempimento o invio 
tardivo.
Le modalità per accedere 
all’inserto sono tre:
8 gli abbonati al Sole 24 Ore in

versione cartacea tradiziona
le, possono leggere l’ebook 
nella pagina internet 
www.ilsole24ore.com/focus

8 gli abbonati al Sole 24 Ore in
versione digitale, troveranno
già l’ebook tra i contenuti cui
possono accedere con l’ab
bonamento, sia da web che 
da app;

8 chi non è abbonato ma è 
interessato ad acquistare 
una copia del Focus, sempre
in versione digitale, potrà 
farlo al prezzo di 2,69 euro 
collegandosi alla pagina 
internet 
www.ilsole24ore.com/ebook

www.ilsole24ore.com


